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________________________________________________________________________________
SEZIONE 1
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
________________________________________________________________________________
a) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
L’istituto della fusione rappresenta, accanto alle forme di gestione associata di servizi e funzioni comunali, un peculiare strumento, finalizzato al conseguimento di una dimensione efficiente della governance locale. Si tratta di una forma di riordino volta, in modo particolare, alla razionalizzazione e all’ottimizzazione dell’organizzazione istituzionale, funzionale a contrastare l’eccessiva frammentazione del livello amministrativo comunale.
L’istituto della fusione è stato oggetto di un recente intervento di modifica della normativa statale (su tutti la legge 56/2014, c.d. “Delrio”), che ha introdotto alcune disposizioni di incentivazione e maggior favore per i nuovi Comuni così istituiti.
Nello specifico, l’intervento normativo, che prevede la fusione tra 15 Comuni della Provincia di Salerno (Atena Lucana, Buonabitacolo, Casalbuono, Monte San Giacomo, Montesano sulla Marcellana, Padula, Pertosa, Polla, Sala Consilina, San Pietro al Tanagro, San Rufo, Sant’Arsenio, Sanza, Sassano e Teggiano) nel Comune di Vallo di Diano, trae la sua ragion d’essere nella omogeneità territoriale, culturale e socio-economica del territorio di riferimento, strutturalmente e geograficamente idoneo al riconoscimento di un’unica identità giuridica.
Il processo di fusione può costituire anche un potenziale argine ai fenomeni di declino demografico, sociale ed economico che interessano quest’area ormai da decenni: nell’arco del periodo compreso tra il 1971 e 2001, si è infatti registrato un decremento demografico pari al 4,3%, mentre nel decennio successivo (2001-2011) la decrescita della popolazione si è attestata al 2,8%. La variazione demografica nel periodo 2011-2017, stando agli ultimi dati resi noti dall’ISTAT, ha fatto segnare un ulteriore -0,4%.
Non è un caso se i citati Comuni condividono la comune appartenenza all’Area interna Vallo di Diano, istituita nell’ambito della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI), finalizzata proprio alla promozione e allo sviluppo dei territori più marginali del Paese. 
Gli stessi Comuni sono poi collocati all’interno dell’omonima Comunità montana (anche a seguito della recente inclusione del Comune di Pertosa, avvenuta con legge regionale 4/2022), costituendo parte integrante anche del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni.
La popolazione complessiva residente sul territorio interessato dalla fusione è pari a circa 60.000 abitanti, circostanza che renderebbe il nascente Comune secondo solo a Salerno quanto a consistenza demografica. In particolare, i Comuni con popolazione superiore ai 3.000 abitanti sono Padula, Montesano sulla Marcellana, Polla, Sala Consilina, Sassano e Teggiano, mentre quelli con popolazione inferiore ai 3,000 abitanti (e quindi con l’obbligo di costituire forme associate in base alla normativa statale vigente) sono Atena Lucana, Buonabitacolo, Casalbuono, Monte San Giacomo, Pertosa, San Pietro al Tanagro, San Rufo, Sant’Arsenio e Sanza. 
L’area comprende numerosi luoghi di pregio naturalistico, come le Grotte di Pertosa, la Valle delle Orchidee, il monte Cervati e il fiume Tanagro, ospitando altresì alcuni importanti siti di interesse storico e culturale, fra cui la Certosa di San Lorenzo a Padula e il centro storico di Teggiano, riconosciuti anche dall’UNESCO.

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
L’intervento normativo si prefigge di concretizzare, a seguito dell’eventuale esito positivo del referendum consultivo indetto ai sensi dell’art. 133 della Costituzione, l’iter di fusione tra 15 comuni della Provincia di Salerno in un unico Ente (Comune di Vallo di Diano), in coerenza con la normativa nazionale e regionale vigente in materia, così da generare quelle ricadute positive che una tale scelta comporta sulle singole comunità interessate dal processo. A titolo esemplificativo:
· migliore e più efficiente concentrazione delle risorse pubbliche disponibili;
· migliore e più efficiente programmazione ed esercizio delle politiche di gestione del territorio;
· più efficiente organizzazione del sistema tributario, sia in termini di accertamento che di riscossione dei tributi e tariffe;
· ottimizzazione dei servizi da rendere ai cittadini e delle prestazioni afferenti alle funzioni fondamentali di competenza dell’Ente.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Il grado di raggiungimento degli obiettivi conseguenti al completamento del processo di fusione sarà dato dall’entità degli effetti organizzativi, economici e sociali che dallo stesso derivano.

d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
I principali destinatari degli effetti dell’intervento normativo sono le persone residenti nei 15 Comuni interessati dal processo di fusione, stimate in 59.899 (dati ISTAT 2017), con un tasso di popolazione over 65 del 22,5%, in linea con la media nazionale relativamente alle aree interne.
Destinataria indiretta dell’intervento è la collettività regionale nel suo insieme.

________________________________________________________________________________
SEZIONE 2
Procedure di consultazione precedenti l’intervento
________________________________________________________________________________
L’intervento normativo non è stato preceduto da una specifica attività di consultazione, ma scaturisce dall’iniziativa portata avanti nell’ultimo ventennio da Carmelo Bufano, che ha recentemente visto la costituzione del Comitato “Progetto Comune Unico Vallo di Diano”.
Inoltre, la legge reg. n. 54/1974 prevede che la Commissione incaricata dell’esame del testo richieda un parere di carattere consultivo ai Consigli dei Comuni interessati e al Consiglio provinciale, che devono esprimersi entro sessanta giorni dalla ricezione della richiesta. 
Trascorso il termine di sessanta giorni, il progetto di legge e i pareri acquisiti sono infine esaminati dalla Commissione, che li trasmette con propria relazione al Consiglio regionale.
Qualora il progetto sia ritenuto proponibile, l’Assemblea legislativa provvede a indire il referendum consultivo ai sensi dell’articolo 133 della Costituzione e dell’articolo 14 dello Statuto regionale.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 3
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
________________________________________________________________________________
L’opzione zero è stata valutata come non percorribile, in quanto si ritiene necessario dare avvio all’iter finalizzato all’indizione del referendum consultivo delle popolazioni interessate dal progetto di fusione, consentendo al corpo elettorale di potersi esprimere rispetto all’adesione a un progetto che per oltre vent’anni ha coinvolto un numero sempre crescente di cittadini del territorio del Vallo di Diano.




________________________________________________________________________________
SEZIONE 4
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
________________________________________________________________________________
Non sono configurabili opzioni alternative all’intervento regolatorio, in quanto l’articolo 8 della legge reg. n. 54/1974 dispone espressamente che il procedimento di fusione comunale debba prendere avvio con la presentazione di un progetto di legge, nei casi in cui sia proposto da Consiglieri regionali o dagli altri soggetti legittimati all’iniziativa legislativa ai sensi del vigente Statuto regionale.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 5
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
________________________________________________________________________________
a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
In favore del Comune sorto a seguito del procedimento di fusione è prevista, in particolare:
· l’erogazione del contributo straordinario previsto dalla normativa statale per 10 anni a decorrere dalla fusione;
· l’erogazione di eventuali contributi straordinari regionali;
· l’esclusione da vincoli per le assunzioni di personale a tempo indeterminato, nel limite del 100% della spesa relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente;
· il subentro nei benefici, stabiliti dall’Unione Europea o da leggi statali, di cui godevano gli enti estinti.
Le collettività locali interessate dal processo di fusione potranno beneficiare della disponibilità di maggiori risorse da destinare all’incremento della qualità dei servizi offerti, nonché a una possibile riduzione del carico fiscale complessivo.
Un altro vantaggio è costituito dalla riduzione dei costi della politica, con particolare riferimento alla contrazione strutturale e immediata del numero degli amministratori locali (consiglieri, assessori e sindaci). La riduzione della rappresentatività per i singoli Comuni originari sarebbe in ogni caso compensata dalla previsione, nel nuovo statuto comunale, di municipi con organi eletti a suffragio universale diretto.



b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
La regolamentazione non comporta specifici effetti sulle micro, piccole e medie imprese.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
L’intervento regolatorio non comporta riduzione di oneri informativi o costi a carico dei cittadini o delle imprese. 
________________________________________________________________________________
SEZIONE 6
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili 
________________________________________________________________________________
L’opzione prescelta non incide sul corretto funzionamento del mercato e sulla competitività regionale. Non sono ravvisabili particolari effetti sulle politiche giovanili della Regione.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 7
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione 
________________________________________________________________________________
a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
Sono responsabili dell’attuazione delle disposizioni previste dall’intervento normativo la Regione, la Provincia territorialmente competente e i Comuni interessati dal processo di fusione.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
Non sono previste particolari azioni per la pubblicità e l’informazione dell’intervento, oltre alla consueta pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Le attività di monitoraggio saranno svolte sulla base della vigente normativa nazionale e regionale in materia di fusioni di Comuni.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
Non sono contemplati specifici meccanismi di revisione dell’articolato. Potrà procedersi alla eventuale revisione dell’intervento regolatorio attraverso modifiche normative con fonti di pari grado.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 8
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
________________________________________________________________________________
L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea, non introducendo requisiti tecnici, obblighi e oneri di portata superiore rispetto a quanto già previsto.
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